                                                                                                                           Al Presidente dell’INAIL 
                                                                                                                           Al Direttore Generale 
                                                                                                                           Al Direttore Regionale Toscana 
                                                                                                                           A tutte le OO.SS. Nazionali e Regionali 
                                                                                                                           A tutte le sedi Inail

                                                       MOZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI LAVORATORI

                                                    della sede di Pisa e Pontedera – 16 NOVEMBRE 2012
I dipendenti delle sedi INAIL di Pisa e Pontedera riuniti in assemblea, consapevoli della gravità del momento economico e sociale che sta attraversando il Paese, esprimono anzitutto la loro solidarietà nei confronti di tutti i lavoratori che hanno perduto o che rischiano di perdere il loro posto di lavoro, e di tutte le fasce sociali più gravemente colpite dalla crisi economica. E’ evidente che in questa opera di revisione della spesa si vogliono reperire le risorse tagliando in maniera trasversale ed indiscriminata solo sui servizi essenziali per il cittadino: sanità, PA, scuola. Lo stessa riduzione delle Provincie e il nuovo assetto del territorio avranno come effetto nel lungo termine il ridimensionamento ulteriore dei servizi, che non potranno rimanere “invariati”, a seguito della riorganizzazione degli uffici operata con accentramenti, chiusura dei presidi locali e quindi allontanamento dal cittadino. 
In questo contesto monta la protesta e sale l’indignazione del personale Inail, colpito come cittadino e lavoratore, dai nuovi sacrifici economici che il Governo richiede alla P. A. nel suo complesso.

I pubblici dipendenti sono già stati soggetti a tutte le misure restrittive applicate al pubblico impiego:
- blocco del turn over
- blocco dei contratti collettivi nazionali

- congelamento delle retribuzioni al 31 dicembre 2010

- diminuzione del valore dei buoni pasto

- decurtazione stipendiale in caso di malattia.
Tutto ciò ha già messo in ginocchio la P.A., depauperando e svuotando di significato reale il welfare state, ma adesso basta con nuovi tagli alle risorse e al personale messi in atto  dalla spending review.

Abbiamo assistito per anni agli sperperi di denaro pubblico in spese inutili ed oggi si presenta il conto ai dipendenti pubblici, pensando di ripianare i debiti solo riducendo personale e stipendi.
E nonostante questo, i lavoratori dell’Inail, forti del senso di appartenenza all’istituto, hanno sempre sopperito alle carenze strutturali dell’ente con un impegno tale da rendere ottimali gli standards qualitativi dell’Inail ed attuare pienamente la mission di tutela globale ed integrata del lavoratore.

         Chiediamo alle istituzioni pubbliche e alle rappresentanze dei lavoratori maggior rispetto per il valore  sociale del nostro lavoro, ai vertici dell’Inail di valorizzare e difendere in termini economici e normativi ruolo e funzioni dell’istituto. 

          E allora è tempo di cambiare ma di cambiare in meglio, perché il mondo del lavoro in Italia merita un welfare moderno che punti sulle politiche attive di reinserimento e sostegno degli infortunati e su aiuti concreti alle aziende. Tutto ciò si deve tradurre in un’adeguata dotazione organica dell’Istituto ed una consequenziale organizzazione del lavoro dei dipendenti, che devono continuare ad operare capillarmente sul territorio nazionale, garantendo servizi tempestivi ed accessibili ad infortunati ed aziende.
Bisogna investire sul personale, valorizzando e potenziando competenze e capacità professionali.

Per questi motivi I lavoratori ritengono inammissibile che la politica dei tagli messa in campo dalla Funzione Pubblica sia stata indirizzata soprattutto verso le risorse umane, ipotizzando esuberi e mobilità forzata, e non attraverso  la riduzione di altri capitoli di spesa, che se gestiti con più trasparenza e sobrietà, avrebbero certamente contribuito ad ottenere reali e cospicui risparmi di gestione, senza riduzione dei servizi all’utenza (es. consulenze esterne, appalti, contratti CONSIP e REGENT, piattaforma web…)
Chiediamo ai sindacati e ai vertici aziendali di adottare ogni possibile iniziativa mirata alla salvaguardia del nostro Istituto, un maggiore e fattivo impegno proprio in concomitanza con la discussione parlamentare del disegno di legge di stabilità. 
CONTINUEREMO LA NOSTRA LOTTA PER I DIRITTI DEI LAVORATORI, PER UNO STATO PIU’ EQUO, PIU’ GIUSTO E PIU’ MODERNO, PER UN RILANCIO DELLA MISSION DELL’INAIL E INVITIAMO I LAVORATORI TUTTI A MOBILITARSI PER RESPINGERE L’ATTACCO SPUDORATO DEL GOVERNO.
F.to i lavoratori delle sedi Inail di Pisa e Pontedera

